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Agenda parrocchiale 
 

Lunedì 11 
 Chiesina 17:00 S. Rosario e S. Messa 
 Montelopio 21:00 S. Rosario e 21:30 S. Messa 
Lunedì 18 
 Chiesina 17:00 S. Rosario e S. Messa 
Martedì 
 Chiesina 17:00 S. Rosario e S. Messa 
Mercoledì 
 Chiesina 17:00 S. Rosario e S. Messa 
Giovedì 
 Chiesina 17:00 S. Rosario 
Venerdì 
 Chiesina 17:00 S. Rosario e S. Messa 
 

Sabato  
 Pieve 18:00 S. Messa festiva 
Domenica  
 Pieve 11:30 S. Messa 
 

Poco, anche pochissimo, ma tutto 
Don Tonino Lasconi (paoline.it) 

In questa domenica la parola di Dio ci arriva da due ve-
dove, in quanto tali, ultime nello scalino della società 

Azione cattolica 
 

Pellegrini di speranza:  

E’ LA TUA PARTE 
 

GRUPPO 6-8 Mercoledì 20 alle 15:15 (quindic.) 
GRUPPO 4°-5° Venerdì 15 e 22 alle 15:30 
GRUPPO Medie Martedì 12 e 19 alle 15:30 

 

Giovanissimi 

Per tutti i ragazzi dalla  
prima alla quarta superiore. 

Mercoledì alle 19:45 alla Pieve con cena. 
 

Adulti 

Venerdì 22 novembre alle 21:30,  
sarà presente don Tommi  

che ci parlerà del Giubileo. 
L’incontro è aperto a tutti  

 
Incontro Vicariale 

Martedì 19 alle 21:15 a Peccioli per 
educatori e catechisti per il percorso 

giubilare dei ragazzi 
 

Festa del Ciao! 
Grazie di cuore alle mamme e alle nonne 

che si sono rese disponibili per preparare gli 
ottimi bomboloni, a tutti i genitori che ci 

hanno preparato il pranzo ed hanno 
collaborato alla bella riuscita della festa, a 

chi ci ha aiutato a giocare e a divertirci. 
 

Dalla vendita dei bomboloni sono stati 
incassati 489€. 

LA CONFRATERNITA DI  
MISERICORDIA DI FABBRICA 

A FIANCO DELL’AIRC 
 

“I cioccolatini della ricerca” 
 

SE VUOI CONTRIBUIRE A RENDERE IL  
CANCRO SEMPRE PIU’ CURABILE,  

PARTECIPA ALL’INIZIATIVA. 
I VOLONTARI SARANNO IN PIAZZA IL  

9 e 10 NOVEMBRE. 
 

I volontari della Misericordia sono  
a disposizione anche per il rinnovo  
delle tessere dei soci che ancora  

non lo hanno fatto 

Festa di San Martino 
a Montelopio 

 

Lunedì 11 novembre: ore 21,00 S. 
Rosario, ore 21,30 S. Messa presie-
duta da don Valentino Cheli, parroco 

di Castelfiorentino. 



Turni Pulizia Chiesa 
Sabato 16 

Lorena Guidi, Livia De Amicis,  
Patrizia Masi, Gigliola Menichini,  
Marcella Casalini, Elsa Callaioli 

 

Venerdì 22 

Giuseppina Ceccanti, Giorgia Favilli,  
Patrizia Montagnani, Fausta Cavalcante, 

Ottorina Gronchi, Anna Matarrese 
 

 TURNI MISERICORDIA 

Turno del 10: Mangini Luca, Guidi Aldo,  
Citi Gianluigi 

 

Turno del 17: Montagnani Giuseppe, 
Fiorentini Mauro 

 

Entrate 

€ 107,00 off. 20 ott. € 90,00 off. 27 ott. 

€ 18,00 off. in occasione funerale 

€ 126,00 off. nel coppino 

€ 360,00 Offerte candele 

€ 345,00 Offerte 1 nov. 
Uscite 

€ 677,00 Pagamento Tari 2024 

€ 1026,26 acquisto candele 
 

Auguri a… 
11 novembre Giovanni Molesti, Patrizia Gammuto,  
Massimo Pozzoni 
12 novembre Alessandro Guidi, Anita Sabatini, 
Stefania Salvadori, Angela Vanni 
15 novembre: Andrea Nuti, Serena Galluzzi 

18 novembre: Maida Francesconi, Nicola Volpi,  

Pietro Campana, Alesya Tratsevskaya 

19 novembre: Urbano Citi, Oretta Francesconi 

20 novembre: Lucia Guerrieri, Luciana Guerrieri 

21 novembre: Angela Ceccanti, Ludovico Bigazzi 

23 novembre: Cecilia Pieri 

24 novembre: Elena Giuntini 

ebraica e per di più povere, che con la loro vicenda in-
terpellano la nostra fede, interrogandoci: questi racconti 
sono da prendere sul serio, oppure sono favolette per de-
voti creduloni? In situazioni simili – ammesso che possa-
no accadere – le due protagoniste sarebbero da imitare o 
da fare il contrario? Se sono un messaggio per i credenti, 
quale è o quale può essere? 
La vedova di Sarepta: Sarepta era un piccolo centro in 
territorio fenicio, vicino Sidone dove era in corso una 
grave carestia. Il profeta Elia, passando, chiese a una don-
na un po’ di acqua da bere, e «mentre quella andava a 
prenderla, le gridò: “Per favore, prendimi anche un pezzo 
di pane”». Alla seconda richiesta la vedova manifestò la 
sua tragica situazione: non aveva niente, tanto da decidere 
di consumare con il figlio l’ultima riserva di farina e di 
olio per poi lasciarsi morire. Il profeta, invece di commi-
serarla o di incoraggiarla, le fece una richiesta quasi irri-
tante e sfacciata: «Prima prepara una piccola focaccia 

per me e portamela; quindi ne preparerai per te e per tuo 
figlio… dice il Signore, Dio d’Israele: “La farina della giara 
non si esaurirà e l’orcio dell’olio non diminuirà”». Così fece 
la donna e così avvenne. Si può credere a storie come questa? 
Questa è fede o fatalismo? Può il Signore chiedere un azzar-
do così? Questa vedova è un invito alla rassegnazione e alla 
resa quando non c’è più niente e nessuno a cui aggrapparsi, 
oppure una testimonianza di fede autentica? 
La vedova di Gerusalemme: Dopo avere rivolto alla folla 
un severo invito a guardarsi dagli scribi, prigionieri delle 
apparenze, Gesù «seduto di fronte al tesoro [tredici cassette a 
forma di tromba sistemate sotto il colonnato del Tempio, 
accessibile anche alle donne] osservava come la folla vi get-
tava le offerte». Dal rumore che le monete producevano si 
poteva risalire alla quantità, perciò i ricchi ne gettavano mol-
te, invece una vedova povera soltanto due monetine. Gesù 
non si lasciò sfuggire l’occasione. «Chiamati a sé i suoi di-
scepoli, disse loro: «"In verità io vi dico: questa vedova, così 
povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri… vi ha get-
tato tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere"». 
Cosa sarà accaduto alle due monetine? Sicuramente non si 
saranno esaurite. 
La fede è affidarsi: A noi, che a volte siamo o rischiamo di 
essere come gli scribi, le due povere vedove ricordano che la 
fede non sono verità astratte da credere, cerimonie e riti da 
celebrare, iniziative di carità da organizzare, ma accettare che 
non tenere per sé ma dare a Dio l’ultima focaccia e le ulti-
me monetine garantisce che «la farina della giara non si esau-
rirà e l’orcio dell’olio non diminuirà», e che gettare nel teso-
ro del Tempio «tutto quello che si ha», anche se pochissimo, 
è più delle molte e rumorose offerte dei ricchi. Questa è la 
fede che, se ne abbiamo pari a un granello di senape, potrem-
mo dire a un monte: «Spòstati da qui a là», ed esso si sposte-
rebbe. Con questa scelta a fondamento della nostra fede tutto 
il resto: idee, cerimonie, riti, preghiere, attività… diventa 
forza capace di spostare i monti. 
No al “se poi però…” “Magari la fede fosse capace di spo-
stare i monti! Chissà quante volte lo abbiamo chiesto ai mon-
ti dei problemi, delle difficoltà, delle sofferenze, delle urgen-
ze… e non è successo niente”. Come mai? Siamo stati capaci 
di comandarli sicuri che avrebbero obbedito, oppure la nostra 
richiesta conteneva un “se poi però…”, cioè un mucchietto di 
farina, alcune gocce di olio, una monetina trattenuti per noi 
nel caso il Signore non avesse mantenuto la promessa? Con il 
“se poi però…” viene a mancare la condizione per far sì che 
la farina e l’olio non si esauriscano, e le due monetine diven-
tino l’offerta più grande che si può fare al Signore.  

Intenzioni per le SS. Messe 

11 Lun 
Ivo e Marcella Citi 
                                   (ore 21:30 Montelopio) 

12 Mar Meo 

13 Mer Luigi e Angiolina Molesti 

15 Ven Severina Ceccanti 

16 Sab Pierluigi e def. Ceccanti 

17 Dom Celestina Montagnani 

18 Lun Def. Macelloni 

19 Mar Dani Francesco e Maria 

20 Mer Milena Bigazzi 

22 Ven Paolo Ciulli 

23 Sab Lorenzo Gotti 

24 Dom Gina e Oliviero 


